
 

Il Ministro 
delle Attività Produttive 

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 dicembre 1992, n. 488 in materia di disciplina organica dell’intervento 
straordinario nel Mezzogiorno; 
 

Visto l’art. 9, comma 1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 concernente 
l’estensione delle agevolazioni della legge n. 488/92 al settore turistico-alberghiero; 

  
Visto l’art. 54, comma 2 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 concernente 

l’estensione delle agevolazioni della predetta legge n. 488/92 al settore del 
commercio; 

 
Visto l’art. 52, comma 77 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, concernente 

l’estensione delle agevolazioni della predetta legge n. 488/1992 ai programmi di 
ammodernamento degli esercizi di cui all’art. 4, comma 1, lettera d) del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 114 ed alle imprese di somministrazione di alimenti e 
bevande aperte al pubblico di cui all’art. 3 della legge 25 agosto 1991, n. 287; 

 
Visto l’articolo 14, comma 1 della legge 5 marzo 2001, n. 57, che prevede la 

definizione di modalità semplificate per l’accesso delle imprese artigiane agli 
interventi agevolativi previsti dalla citata legge n. 488/92 e stabilisce che una quota 
delle risorse annualmente disposte per tali interventi sia utilizzata per integrare le 
disponibilità del Fondo previsto dall’articolo 37 della legge 25 luglio 1952, n. 949;  

 
Visto l’articolo 8 del  decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con 

modificazioni,  dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 in materia di riforma degli 
incentivi;  

 
Visto il decreto del Ministro delle attività produttive, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, adottato in data  1° febbraio 2006, con il quale è stata 
data attuazione alle disposizioni del citato articolo 8 del decreto-legge 14 marzo 
2005; 

  
Visto in particolare l’art. 6 del citato decreto, che prevede che il Ministro delle 

attività produttive con proprio decreto, d’intesa con le regioni, ripartisce annualmente 
le risorse disponibili tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, 
tenendo conto dei valori percentuali concordati in sede di Conferenza Stato-Regioni, 



e provvede alla ripartizione di dette risorse tra i settori ammissibili, individuando 
altresì la quota da utilizzare per la formazione  delle graduatorie destinate alle 
imprese artigiane nonché la quota da destinare alle graduatorie multiregionali; 
 

Vista la delibera  CIPE 29 settembre 2004 n. 19, di riparto generale delle risorse 
per gli interventi per le aree sottoutilizzate per il quadriennio 2004/2007, con la quale 
è stato accantonato, al punto 3, in attesa della riforma degli incentivi, l’importo 
complessivo di 1.528,50 milioni di euro da ripartire tra i vari interventi del Fondo 
aree sottoutilizzate; 

 
Vista la delibera del CIPE 18 marzo 2005, n. 19 che destina, a valere 

sull’accantonamento di 1.528,50 milioni di euro,  per la concessione di incentivi alle 
imprese di cui al D.L. n. 415/92 convertito nella legge n.488/92 e successive 
modifiche e integrazioni,  529,38 milioni di euro; 

  
Visto il decreto del Ministero delle attività produttive del 30 settembre 2005 che, a 

valere sulle economie derivanti da rinunce e revoche,  assegna 150,5 milioni di euro 
per gli interventi della legge n. 488/92;  

 
Considerato che l’importo complessivo delle risorse sopraindicate, pari a 679,88 

milioni di euro, è da utilizzare per la concessione delle agevolazioni in forma di 
contributo in conto capitale;  

 
Vista la delibera CIPE  n. 76 del 15 luglio 2005 che, in sede di prima applicazione, 

destina al fondo rotativo per il sostegno alle imprese  3.700 milioni di euro, 
assegnando, in particolare,  per gli incentivi agli investimenti in attività produttive,  
disposti ai sensi della citata legge n. 488/92  “riformata”,  500 milioni di euro, per la 
parte di agevolazione da concedere sotto forma di finanziamento agevolato dalla 
Cassa Depositi e Prestiti spa; 

 
 Considerato che con il presente decreto si provvede alla ripartizione dei 679,88 
milioni di euro stanziati per la concessione dei contributi in conto capitale, mentre la 
quota assegnata sul Fondo rotativo per le imprese verrà assorbita in base alla variabile 
misura di contributo in conto capitale che sarà richiesta dalle imprese;    

 
    Vista la delibera CIPE n. 35 del 27 maggio 2005 “ripartizione delle risorse per 

interventi nelle aree sottoutilizzate” con la quale viene confermata la tradizionale 
chiave di riparto tra le macroaree del Centro-Nord e del Mezzogiorno, nella misura 
rispettivamente, del 15% e dell’85%, e indicati i valori percentuali di ripartizione tra 
le regioni e province autonome concordati in sede di Conferenza Stato-Regioni e già 
utilizzati nelle delibere CIPE nn. 84/00, 138/00, 36/02, 17/03 e 20/04;  

 
Considerato che in merito alla ripartizione tra i settori si è fatto riferimento alle 

quote di riparto individuate negli anni precedenti e basate sui flussi delle richieste, 



tenendo conto però dell’esigenza di incrementare la quota del settore “turismo” in 
considerazione del ruolo strategico che lo stesso svolge nello sviluppo del Paese; 

 
Tenuto conto che la chiave di riparto su base regionale è applicata al netto delle 

quote da destinare – all’interno delle citate macroaree – al finanziamento delle  
graduatorie “multiregionali; 

 
      D’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano;  
 
 

DECRETA 
 

Articolo unico 
 

1. Le risorse finanziarie disponibili per gli interventi della legge n. 488/92, 
derivanti dalle assegnazioni citate in premessa e destinate alla concessione dei 
contributi in conto capitale, pari a complessivi 679,88 milioni di euro, sono 
ripartite tra i settori “industria”, “turismo” e “commercio” come segue: 
il   60  % al settore “industria”, pari a 407,928  milioni di euro; 
il   35  % al settore “turismo”, pari a  237,958   milioni di euro 
il  5 % al “settore commercio”, pari a  33,994   milioni di euro. 

 
2. Le Regioni e le province autonome possono modificare le percentuali di riparto 

settoriale di cui al comma 1 aumentandole  o diminuendole fino ad un massimo 
di 10 punti e comunicando le determinazioni al riguardo entro trenta giorni 
dalla pubblicazione del presente decreto. Qualora una Regione non modifichi 
le percentuali di riparto settoriale entro il predetto termine, si applicano le 
percentuali di cui al comma 1. 

 
3. Per la formazione delle graduatorie relative alle modalità semplificate per le 

imprese artigiane sono destinate risorse finanziarie nella misura del 10% di 
quelle assegnate al settore “industria” sulla base dei commi 1 e 2. 

 
4. Per le graduatorie multiregionali dei settori “industria” e “turismo”, riferite alle 

macro-aree Mezzogiorno e Centro-nord, previste dall’articolo 8, comma 7, 
lettera c) del decreto 1° febbraio 2006  citato in premessa, è destinato il 30% 
delle risorse individuate per gli stessi settori sulla base dei commi 1 e 2.  

 
5. Nella ripartizione delle risorse su base regionale è assicurata la quota dell’85%  

alle regioni del Mezzogiorno, comprese Abruzzo e Molise, e la quota del 15% 
alle regioni del Centro-nord.  Per la suddivisione delle risorse tra le singole 
regioni   e province autonome sono utilizzati i seguenti valori percentuali, che 



si applicano al netto delle quote da destinare alle graduatorie multiregionali di 
cui al comma 4: 
 
 
 

Macro area 
Mezzogiorno 

Macro area 
Centro-nord 

 

Regioni valori 
percentuali 

Regioni valori 
percentuali 

ABRUZZO 4,31 EMILIA ROMAGNA 3,24 
BASILICATA 4,45 FRIULI VENEZIA 

GIULIA 
3,07 

CALABRIA 12,33 LAZIO 18,66 
CAMPANIA 23,92 LIGURIA 8,96 
MOLISE 2,59 LOMBARDIA 10,53 
PUGLIA 16,40 MARCHE 4,45 
SARDEGNA 12,00 P.A. BOLZANO 1,09 
SICILIA 24,00 P.A. TRENTO 0,54 
 100,00 PIEMONTE 18,57 
 TOSCANA 14,45 
 UMBRIA 5,63 
 VALLE D’AOSTA 0,63 
 VENETO 10,18 
  100,00 
 Totale Mezzogiorno 85%  Totale Centro-nord 15% 

 
 

6. Il quadro complessivo di riparto delle risorse, risultante da quanto disposto nei 
commi precedenti, è riportato nella tabella dell’allegato 1, che costituisce parte 
integrante del presente decreto. Sono fatte salve le variazioni derivanti dalle  
eventuali modifiche delle percentuali di riparto settoriale comunicate dalle 
regioni e province autonome ai sensi del comma 2. 

 
7. Le risorse non utilizzate nell’ambito di un bando restano attribuite alla stessa 

regione per il finanziamento delle graduatorie degli altri bandi settoriali riferiti 
alla stessa annualità, in proporzione al fabbisogno e nel rispetto dei vincoli di 
bilancio. 
 
 
Roma, 2 febbraio 2006 
 

IL MINISTRO 
Firmato Scajola 



ALLEGATO 1 

Legge 488/92 - RIEPILOGO GENERALE DELLE RISORSE PER SETTORE E PER DESTINAZIONE TERRITORIALE 
 BANDO 

ARTIGIANATO 
BANDO 

INDUSTRIA 
BANDO 

TURISMO 
BANDO 

COMMERCIO TOTALE 

GRADUATORIE MULTIREGIONALI CENTRO-NORD(30%) 15,00% - 16.521.084,00 10.708.110,00 - 27.229.194,00 

GRADUATORIE MULTIREGIONALI MEZZOGIORNO (30%) 85,00% - 93.619.476,00 60.679.290,00 - 154.298.766,00 
TOTALE GRADUATORIE MULTIREGIONALI 100,00% - 110.140.560,00 71.387.400,00 - 181.527.960,00 
PIEMONTE 18,57% 1.136.283,00 7.158.586,00 4.639.824,00 946.904,00 13.881.597,00 
\/ALLE D'AOSTA 0,63% 38.549,00 242.860,00 157.409,00 32.124,00 470.942,00 
LOMBARDIA 10,53% 644.322,00 4.059.230,00 2.630.983,00 536.935,00 7.871.470,00 
BOLZANO 1,09% 66.696,00 420.186,00 272.343,00 55.580,00 814.805,00 
FRENTO 0,54% 33.042,00 208.166,00 134.922,00 27.535,00 403.665,00 
VENETO 10,18% 622.906,00 3.924.308,00 2.543.533,00 519.088,00 7.609.835,00 
FRIULI VENEZIA GIULIA 3,07% 187.851,00 1.183.460,00 767.058,00 156.542,00 2.294.911,00 
LIGURIA 8,96% 548.255,00 3.454.008,00 2.238.709,00 456.879,00 6.697.851,00 
EMILIA ROMAGNA 3,24% 198.253,00 1.248.994,00 809.533,00 165.211,00 2.421.991,00 
TOSCANA 14,45% 884.185,00 5.570.359,00 3.610.418,00 736.820,00 10.801.782,00 
UMBRIA 5,63% 344.495,00 2.170.320,00 1.406.689,00 287.079,00 4.208.583,00 
MARCHE 4,45% 272.292,00 1.715.439,00 1.111.859,00 226.910,00 3.326.500,00 
LAZIO 18,66% 1.141.791,00 7.193.280,00 4.662.310,00 951.493,00 13.948.874,00 
TOTALE GRADUATORIE REGIONALI 
CENTRO-NORD (70%) 

100,00% 6.118.920,00 38.549.196,00 24.985.590,00 5.099.100,00 74.752.806,00 

ABRUZZO 4,31% 1494.444,00 9.414.999,00 6.102.314,00 1.245.370,00 18.257.127,00 
MOLISE 2,59% 898.053,00 5.657.737,00 3.667.052,00 748.378,00 10.971.220,00 
CAMPANIA 23,92% 8.293.992,00 52.252.150,00 33.867.134,00 6.911.660,00 101.324.936,00 
PUGLIA 16,40% 5.686.516,00 35.825.053,00 23.219.942,00 4.738.764,00 69.470.275,00 
BASILICATA 4,45% 1.542.988,00 9.720.822,00 6.300.533,00 1.285.823,00 18.850.166,00 
CALABRIA 12,33% 4.275.289,00 26.934.323,00 17.457.432,00 3.562.741,00 52.229.785,00 
SICILIA 24,00% 8.321.732,00 52.426.907,00 33.980.402,00 6.934.776,00 101.663.817,00 
SARDEGNA 12,00% 4.160.866,00 26.213.453,00 16.990.201,00 3.467.388,00 50.831.908,00 

TOTALE GRADUATORIE REGIONALI 
MEZZOGIORNO(70%) 

100,00% 34.673.880,00 218.445.444,00 141.585.010,00 28.894.900,00 423.599.234,00 

TOTALE GENERALE 40.792.800,00 367.135.200,00 237.958.000,00 33.994.000,00 679.880.000,00 
 


